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centesimi 7 fuori di Firenze. 
Sii e, 


Firenze, 7 aprile 
e | 


LA PRUSSIA 
NON PUO’ INDIETREGGIARE. 


La posizione della Prussia non è stata 
da noi riguardata cli;g,/ispetto all’Austria. 
Non è ciò-che la. renea più difficile, per- 
chè. per quanto siano tesi i rapporti tra- 
le due potenze, troverebbesi. pur sempre 
mel patto federale: od in qualcuno di que’ 
‘compromessi: ne’ quali i tedeschi sono’ sì 
abili, un mezzo di conciliazione od ‘un ri: 
piego per evitare una collisione. 

Ma il governo prussiano è all’ interno 
in condizioni del tutto eccezionali. Il si- 
gnor Bismarck, da che fu assunto prima 
‘alla presidenza del Consiglio, poscia ‘an- 
che alla direzione della politica estera, 
ha inalberata una bandiera, che doveva 
togliere al suo paese ed alla Germania 


Una sconfitta, 
chè irreparabile. 


gnor Bismarck? 


della guerra e la politica della pace. 


guita essendo indirizzata alla guerra col- 
l'appoggio del partito feudale, qualora 
questa non si volesse fare; il governo do- 
vrebbe di necessità cercare altri sostegni, 
cambiando politica. 

Il re sarebbe quindi costretto di get- 
tarsi in braccio ‘del partito liberale. Altro 
scampo non ci sarebbe, poichè facendo 
mala prova la politica’ anticostituzionale . 
il partito liberale avrebbé il sopravvento. 
La sua vittoria sarebbe irresistibile, 

Ciò spiega il perchè il partito liberale 
prussiano è in generale contrario alla 


una sconfitta: diplomatica più grave di 
po di battaglia, per- 


Ma basterebbe la demissione del si- 
La quistione non ‘è solo tra la politica 


Nell'interno sarebbe inevitabile un.ri- 
Yolgimento politico. La politica finora se- 


ogni incertezza intorno a’suoi intendimenti. 
Il suo. pensiero, la sua. sollecitudine. e 
quasi diremo il suo affetto sono stati con- 
sacrati al riordinamento dell’ esercito. Il 
governo si era messo in testa che l’eser- 
cito prussiano aveva un’ organizzazione 
che lo poneva in uno stato d’ipferiorità in 
confronto degli eserciti stanziali delle al- 
tre grandi potenze militari. La Prussia, 
iper la sua stessa postura, è uno stato es- 
senzialmente militare, le armi l'hanno in> 
grandita e resa possenté, e soltando man- 
tenendo le sue gloriose tradizioni, la mo- 
narchia di Federico Il può sedere fra le 
grandi potenze. Ma il sig. Bismarck, vo- 
lendo rafforzare l’esercito con modificarne 
l’organizzazione, non solo aveva in mente 
di esser fedele alla politica costante del 
paese, ma voleva anche prepararlo a quegli 
avvenimenti che colla sua politica all’estero 
Stava, affrettando. . © 

Per giudicare rettamente delle condi- 
zioni della Prussia nel presente. conflitto, 
conviene ben ricordare il nesso che uni- 
sce la quistione dell’ ordinamento militare 
alla politica del sig. Bismarck. Questa è 
inseparabile da quella. Tutti gli atti del 
primo ministro erano indirizzati alla guerra, 
erano un apparecchio ad eventualità assai 
gravi, A tale prospettiva esso ha sagrificato 
ogni cosa; la costituzione e la libertà. 
Egli ha: suscitato un antagonismo colla 
Camera de’deputati, ha provocato una 
crisi costituzionale che durà da tre anni, 
non ha badato nè a leggi, ‘nè a bilanci. 
A° deputati non ha posto mai altro dilemma 
fuorchè questo: approvazione della nuova 
organizzazione dell’ esercito, o chiusura del 
Parlamento. E le franchigie furono so- 
spese, senza alcuna. preoccupazione. del 
conflitto che ne sarebbe derivato e. del- 
l'agitazione che ne sarebbe sorta. Si può 
egli credere che il sig. Di Bismarck avrebbe 
cercato, anzi suscitato tale conflitto, le 
cui conseguenze sono sempre tosto o tardi 
pericolose, ove non: avesse avuto un gran 
concetto da far prevalere ed una politica 
diretta'‘ad uno scopo speciale ‘ da ‘(soste- 
nere ? Qual era questo concetto ? Quale 
questa politica ? Non poteva essere che la 
guerra. 

Ed ora le previsioni cominciano ‘ad av- 
verarsi. Il conte di Bismarck sfida l'Austria, 
dichiara rotto il patto federale , ed'eccita 
gli Stati della. Confederazione a . prendere 
una posizione decisa e schierarsi a fianco 
della Prussia. 

In tali condizioni è possibile per la 
Prussia una. ritirata onorevole ? 

Se la controversia fosse soltanto col- 
l’Austria , il re di Prussia potrebbe. tro- 
vare ancora aperta la via alla pace, colla 
demissione del signor Bismarck. Il primo 
ministro siritirerebbe e gli si' darebbe per 
successore un Manteuffel qualunque. Sarebbe 
un’umiliazione inesplicabile, che aggiunta a 
quella del 4850, darebbe un colpo terri- 
bile alla riputazione del governo di Ber- 


‘ lino. La Prussia cadrebbe al rango di po- 


tenza di secondo ordine, e dovrebbe ri- 
nunciare all’ ambizione di esercitare un 


ufficio. egemonico in Germania. Sarebbe , 


guerra. Questa sarebbe il compimento 
della politica del signor Bismarck, mentre 
la pace ne sarebbe la condanna sotto ogni 
aspetto. 

Ma un cambiamento di sistema nella 
politica interna, succedendo ad una cam- 


pagna diplomatica molto infelice, porrebbe 


in condizioni difficili la Corona, prescin- 
dendo dall’aperta avversione che il Re ha 
sempre manifestato per un indirizzo schiet- 
tamente liberale. Lo stesso partito, il quale 
osteggià i liberali, dev'essere inclinato alla 
guerra, come l’unica ancora di salute; e 
si sa come esso abbia ancora nel paese e 


nell'esercito molta influenza, senza la quale 


il sig. Bismarck non avrebbe potuto battere 


la via finora da lui percorsa. 


Gl'interessi adunque della politica estera 
non meno che quelli della politica interna 
e del partito da cui questa trae la sua 
forza, cospirano nello spingere la Prussia 
alla guerra. 

Una sola eventualità è da prevedere, 
che ‘allontani la guerra, ed è, che la Prus- 
sia mostrandosi pronta ad’andare avanti, 
l’Austria ‘creda prudente d’indietreggiare. 
Le ragioni medesime ‘che trascinano la 
Prussia alla. guerra possono consigliare 
PAvustria a fare ogni sforzo per mantenere 
la pace. I suoi apparecchi militari sembre- 
rebbero additare ben altre intenzioni, ma 
comunque sià, se la guerra verrà scan- 
sata, sarà solo perchè l'Austria avrà ce- 
duto alla Prussia, aiutandola a trarsi d’im- 
piccio. Un: secondo Olmiitz ci pare 'con- 
trario ad ogni ragionevole previsione. Forse 
si avrà ‘un secondo convegno di Gastein, 
Ma sarà la soluzione completa della que- 
stione dei Ducati e della questione, della 
Confederazione germanica ?. Ne dubitiamo. 


Sui fatti di Rimini, dei quali, abbiamo già 
ripetutamente parlato, la Gazzetta Ufficiale 
del 7 scrive quanto segue: * 


Nei primi giorni del corrente mese d'aprile 
avvennero nella città di Rimini deplorabili fatti, 
dei quali giova esporre i particolari. 

Nel: pmeriggio del giorno 2- sorgeva alterto, 
inuna-cisa' di ‘tolleranza, tra alcuni giovani o- 
perai, braccianti la più parte, e parecchi soldati 
che vi si trovavano; furono gli uni e gli altri 
fatti uscire 6 sedato il diverbio. Ma poco «dopo, 
gli stessi giovani, in ‘brigata da 40 a 12, quando 
i soldati se ne erano iti,-vollero rientrare vio- 
lentemente nella casa di tolleranza a: ricercarvi 
‘un soldato che dicevano rimastovi; lo rinven- 
nero infatti e fattisigli addosso: coi coltelli, lo fe- 
rirono al capo. 

Toltasi di la ed avviatasi verso l'ospedale mi- 
litare la stessa comitiva incontrava il soldato 
Luigi Lig. bue; del 39° reggimento; ed un ser- 
gente; gli assalivano, ed alterravano con parec- 
chi colpi di coltello il Ligabue il quale poco 
dopo spirava; il sergente ferivano in una co- 
pu notizia di queste aggressioni, della morte 
e del ferimento de’ due: soldati commossero vi- 
vamenta i loro compagni, e diedero occasione 
a nuovo conflitto nel quale v'ebbe qualche fe- 
rito dall'una parte e dall'altra. 

L'Autorità di pubblica sicurezza, non appena 
seppe di questi fatti, provvedeva energicamente 
ad impedire che si rinnovassero, procedendo ad 
un tempo' all'arresto. di coloro che erano spe- 


| cialmente designati quali autori dei perpetrati fe- 


rimenti. ; 

Nel mentre appunto gli agenti della sicurezza 
pubblica occupavano la casa di uno fra quelli, 
1 carabiniere che stava ‘a guardia della porta 
sulla pubblica via, videsi venire intorno parecchi 


Giornale quotidiano 


Le inserzioni costano L, fl la linea, 
Wn foglio arretrato centesimi 18. 


individui, i quali, coi coltelli‘ impugnati, lo mi- 
nacciavano; dopo aver replicatamente intimato 
loro d’allontànarsi, scargendo il carabiniere che 
se gli serravano addosso sempre più, dovette far 
uso delle proprie armi,.e scaricando il revolver, 
feriva un giovane calzolaio, il-quale cadde, te- 
nendo ancora impugnato il coltello del suo me- 
stiere, 

Analogo fatto qnasi, contemporaneamente av- 
veniva presso. alle cafteri. della+Rocca, ové la 
sentin-Ila, dopo aver per tre volte gridato il chi 
va là? ad una mano' d'individui che le sì avvi. 
cinavano minacciosi, nè ottenùta risposta, dovette 
esplodere su loro il fucile, dal cui proiettile venne 
colpito, con lieve ferita, un tale che in un suo 
calessino veniva in quel punto a passare di la. 

I fatti narrati acc:devano nel pomeriggio e 
nella sera del dì 2; il giorno susseguente poi, 
mentre due rali carabinieri rientravano ‘ dalla 
stazione della ferrovia in città, si videro assaliti 
con ‘male parole e con sassi da grossa turba di 
giovinastri, contro i quali dovettero, a propria 
difesa, aver ricorso alle atmi, onde rimasero 
lievemente feriti, pel rimbalzo de’ proiettili, un 
giovane muratore ed un altro bracciante. 

Il signor prefetto della provincia, il coman- 
dante la divisione dei reali carabinieri; il pro- 
curatore. del Re recaronsi prontamente in Ri- 
minì. Fu inviato un rinforzo al corpo delle guar- 
die di pubblica sicurezza e dei reali carabinieri, 
e fatti gli opportuni provvedimenti a tutela della 
pubblica tranquillità, la quale; dai narrati casi 
in poi, non fu punto turbata. 

Gli individui arrestati vennero itnmediata- 
mente trasmessi all’ autorità giudiziaria, alla 
quale pertanto spetta ora il giudizio sui fatti e 
sui lcro autori. 


II 


QUESTIONE AUSTRO-PRUSSIANA 


Il Times del 4, dopo-avere esaminato le 
note del conte Bismark. e del conte Caralyi, 
dice che v'è ragione da sperare che la pace 
non sarà turbata. M», ‘soggiunge, la cagione 
del conflitto sussiste tuttora. E conchiude: 

« È difficile il vedere come una tale con- 
tesa sarà aggiustata. Si dice che l’Austria non 
sarebbe aliena dal ricorrere al programma pro- 
posto dalla Prussia un anno fa, per cui il prin- 
cipe d’Avugustenburgo sarebbe. governatore 
civile, e l'autorità militare e navale apparter- 
rebbs alla Prussia. Ma ua tale aggiustamento 
poco differirebbe dall'annessione, nè ci vor- 
rebbe grande discernimento per vedere che 
il potere del sovrano nominale sarebbe assai 
limitato e il suo regno probabilmente breve. 

« La discussione di questa questione sarà pro- 
babilmente lunga ed acerba; ma, se si può 
indurre le due potenze a desistere dai loro 
apparecchi ostili, potrebbe continuare, sen- 
2’altro risultato, fuori «quello di accrescere 
l’acrimonia cronica che regna fra le due po- 
tenze, » 

Anche il Post. dello. stesso giorno, esami- 


“nando le {ue note germaniche, ne deduce 


che la pace non sarà turbata. 

Il corrispondente viennese del Times scrive, 
in data del 29 marzo: 

« Sebbene il Governo austriaco desideri la 
dace, ricorrerà all'uopo alle armi per impe- 
dire l'annessione forza'a dello Slesvig-Holstein. 
L’imperatore ei suoi consiglieri ufficiali es1- 
tarono e vacillarono a lungo, ma finalmente 
decisero di correre il rischio della guerra 
con la Prussia, piuttosto che tollerare ch’essa 
violi la convenzicne di Gastein. La persona, 
a cui sono debitore di questa notizia, diceva 
inoltre, che il Governo austriaco è d’opinione 
che il suo influsso in Germania se n’andrebbe 
per sempre, se egli chinasse ora il capo in- 
nanzi alla Prussia. Infatti, diss'egli, le cose 
sono giunte a tale, che l’Austria deve o com- 
battere ia difesa dei proprii diritti e di quelli 
degli holsteinesi, 0 rassegnarsi a vedere la 
Prussia alla testa della Germania. 

«Circa dieci giorni fa si sarebbe inviato il 
principe Hohenzollern in questa città, se il 
conte Carolyi non avesse assicurato il mini- 
stro residente di Prussia che )' offerire da- 
naro all’ Austria per la sua parte delle spo- 
glie della Danimarca sarebbe stato ‘tempo 
sprecato. Poco prima che il principe partisse 


! da Berlino per Diisseldorf disse, che, a suo 


avviso, il pericolo di una guerra fra la Pros- 
sia e l'Austria è imminente, avendo il re fer- 
mamente deliberato di annettere i dac.ti, e 
rifiutando l'Austria positivamente di accettare 
uv’indennità pecueizria. » 

ll corrispondente berlinese dello stesso 
giornale, in data del 30, riassumendo i ra- 
gionameuti che si fanno a Berlino contro la 
condotta dell’Austria, così si esprime: 

« La via più diritta e più facile dalla fron- 
tiera austriaca a Berlino , passa per la Sas- 
sonia. Questa via ha una lunghezza totale 
di 150 miglia, della quale distanza un terzo 
giace nella Sassonia stessa, © gli altri due 
terzi nelle pianure sabbiose della Lusazia © 
del Brandeburgo. Come il popolo qui os- 
serva, è naturale che, se la Prussia aspetta 
tranquilla che 1’ Austria la aggredisca nel 
punto più debole della frontiera diffusa , la 
prima battaglia sarebbe combattuta in quella 
che oggi si chiamerebbe la vicinanza im- 
mediata della capitale, e una sconfitta avreb- 


be per resultato l'occupazione di Berlino per 
parte del nemico. 

«La tentazione della P.ussia di anticipare 
l'attacco cccupando essa la Sassonia @ cosi 
accrescere la distanza fra il centro metro- 
politano delle sue forze e il luogo del primo 
scontro è quindi di necessità assai grande. 
E tanto più da che il Brandeburgo è una 
pianura aperta e indifesa, mentre la Sasso- 
nia, contrada montuosa, abbonda di posi- 
zioni forti, e;-occupata in tempo, porrebbe 
la Prussia in grado  di'impedire agli austriaci 
di erompere dalle gole delle montagne boeme 
@ di attaccarla pure su quel terreno. 

« G»i essendo la cose, l’adunamento di 
forze formidabili nella Boemia ‘è a ragione 
riguardato dai sudditi ansiosi di questo go- 
verno, come prova che ) Austria vuole la 
guerra. Che di più naturale, in tali circostanze, 
insistono essi, di quello che i generali prus- 
siani avessero ad indurre il re ad antivenire 
il pericolo imminente della invasione del 
Brandeburgo, portaado il primo colpe egli 
stesso, ed occupando a un tratto la Sas- 
sonia ? » 

Anche Ja corrispondenza viennese del 
Times del 31 insiste su la posizione difficile 
ia cui si trova la Sassonia. È probabile, dice 
questa corrispondenza, che i tesori d’arte, 
antichità , curiosità ecc., appartenen'i allo 
Stato, siano trasportati da Dresda nella for- 
tezza di Koenigstein o a Monaco. 


La Nazione non sa comprendere come 
l Opinione abbia potuto dire che il sistema 
dell'on. Scialoia sia stato messo da parte pres- 
sochè interamente dalla Commissione di fi- 
nanza. sian 
— 3 Im questa Quis'one ci potesse essere 
una quistione d'amor proprio spereremmo 
di poter far comprendere alla Nazione che 
noi siamo stati nei limiti della pura verità. 
Ma trattasi di ben altro, e però ci sembra 
che la Nazione avrebbe fatto bsne di tenere 
in serbo le sue considerazioni per altra cir- 
costanza, tanto più che le notizie da noi date 
erano e sono fondate. E questo è ciò che 
importa; quanto alle conclusioni.che se ne 
possono ritrarre le abbandoniamo al criterio 
del lettore. 

Non possiamo accettare l'osservazione della 
Nazione, che dicendo tassa sulla rendita si 
possa dar luogo ad interpretazioni false. Noi 
abbiamo scritto tassa sulla rendita per bre- 
vità e pérchè termine appropriato. L’Inco- 
me-tax degl’inglesi é tassa sulla- rendita e 
gli economisti più autorevoli che scrissero su 
qu:st'argomento non hanno mai creduto che 
colle parole tassa sulla rendita si potessero 
produrre degli equivoci, perchè se sì volesse 
parlare di una tassa sui fondi pubblici si di- 
rebba rendita pubblica o rendita dello stato 
o cartelle del debito pubblico. 


————— een 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Mivano, 6 aprile. — leri il Re continuò Ja 
visita dei nostri principali stabilimenti e fu 
ovunque accolto con spontanee dimostrazioni 
di riverenza e d’ affetto. Tale accoglienza si 
ebbe pure la duchessa di Geneva nel recarsi 
a visitare l’ esposizione. dei fiori nel palazzo 
dell'Istituto tecnico, ove fa ricevuta dalla Di- 
rezione della Società d’orticoltura lombarda, 
dal prefetto Villamarina e dal sindaco Be- 
retta. Il Re; accompagnato dal principe A- 
medeo, fu pure a visitare la vasta e bella ca- 
vallerizza militare eretta nel 60 al fiarico si- 
nistro del Castello. AI di fuori si radunò in 
pochi minuti un numero considerevote di po- 
polani del vicino quartiere di porta Garibaldi, 
che salutarono con fcagorosi evviva l’ amato 
sovrano al suo escire dalla cavallerizza. Il 
ballo di Corte non fa affollatissimo, vuoi per 
la stagione non acconcia a simili convegni, 
vuoi per il rovescio di pioggia di questi tre 
di, che ha tenuto a casa loro non poche di 
quelle famiglie della provincia solite ad in- 
tervenire agli spettacoli che quì si danno in 
occasione dell'arrivo del Re. Vi si contarono 
petò oltre ottanta signore dell’eletta Società, 
e la veglia si protrasse lieta ed animatissima 
sino ad ora avanzata. S. M., salutata da tutte 
le rappresentanze civili e militari, partiva sta- 
mane alle 9 1,2 per Firenze in compagnia 
della duchessa di Genova. 

Il principe Amedeo col treno delle 11 par- 
tiva per Torino. È inutile 1’ aggiungere che 
S. M. volle che il suo arrivo avesse a ralle- 
grare anche quegli infelici che la miseria tien 
lontani dai teatri, dalle veglie e dai passa- 
tempi regali, e, come di solito lasciò cospicue 
somme da ripartirsi fra i poveri e gli istituti 
di beneficenza. 

Vi faccio grazia dei canards che sotto for- 
ma di di dispacci ci arrivano in questi di a 
volo diretto dalle Borse di Parigi e di Vienna. 
Oggi ne è arrivato uno che dà per bell’ è 
conchiuso il matrimonio del nostro priacipe 
ereditario con una principessa del semenzaio 
bavaro-austriaco , la quale gli porterebbe in 


| gueiTa, sì stempera In 


dote la Venezia. A. prima impressione la no = 
tizia ha provocato grasse. risa, ma è ba- 
stata l’osservazione d’un politicone di Borsa 
sulla coincidenza della partenza del ministro 
Da Falco per Napoli e del suo abboccamento 
col principe, per rannuvolare. il grugno de- 

gli agiotatori e per far montare a Senega 

il termometro cervellotico delle loro suppo- 

sizioni. 


—ro_— 

Roma, 5 aprile. — Le feste di Pasqua sono 
finalmente termmate, ‘e con esse le divozioni 
le prediche e la folla per le. chiese. Dome- 
nica a sera ‘alla luminaria nella cupola e fac- 
ciata vaticana trasse molta gente, e massime 
gli attoniti stranieri. Martedi a sera fu pure 
incendiata la girandola al monte Pincio. Era 
un vago disegno d’un tempio di architettura 
moresca; ma il cattivo tempo ne la fece go- 
der per metà, poichè la pioggerella .che ca- 
deva non dette agio di starsene là | riposati 
per vagheggiarla. Nei palchi de’ principi si 
stava stretti. \ 

Il governo per la solita distinzione fra i 
principi regnanti e quelli del sangue, volle 
che Francesco II vi si portasse con regia 
maestà scortato da un drappello di dragoni. 
Danque per la Corte dì Roma Francesco lE 
Borbone regna e governa. Ora che tutto è 
terminato, gli stranieri se ne vanno a stuoli, 
e dei quarantamila circa che ne vennero, 
più della metà già se ne sono iti. Fra sena- 
tori e deputati del regno ne abbiamo avuti 
una ventina, i quali se la sono passata senza 
farseta coi romani per non compromettere 
sè e noi, e non mettere in moto la paurosa 
polizia che adombra. di tutto. Adesso si ri- 
desta la politica, la quale, considerati gli u- 
mori che girano in Europe e i pensieri di 

fat congetture fon- 
date sulle gioconde speranze delle sconfitte 
che l’Italia toccherà dagli austriaci, se si 
viene a giornata con esso loro. Si dice che 
i due reggimenti francesi che. dovevano par- 
tire in questi giorni abbiano avuto: ordine 
di smettere gli apparecchi pel viaggio, e cho 
se la guerra di cui si discorre tanto non si 
risolverà a sole parole , ns verranno altri 
quindicimila. Si discorre perfino che re Na- 
poleone non richiama i suoi soldati pel tem- 
po convenuto 0 ‘se solamente ne spedisce 
altri nei mesi prossimi, la Corte di Roma 
protesterà pigliando la buona congiuntura di 
ostentare la sua indipendenza, col gridar 
contro l'inosservanza della convenzione di 
settembra. È 

Nella settimana santa il nostro erario ha 
incassato a titolo di obolo di S. Pietro me- 
glio di mezzo milione di scudi, computati 
quei danari raspati in ogni modo ai colli 
torti colla facondia dei predicatori quaresi- 
mali. 0 bene o male, i quattrini si accattano 
e la barca si manda avanti; .perocchè .cor- 
rendo gli ultimi mesi di prova pel dominio 
temporale dei papi, i neri fanno sforzi su- 
premi anche per eclissare il Consorzio na- 
zionale italiano. 

Lunedì un paio d’ore prima di sera, 
non ostante il cielo minaccioso e le folate 
del vento, il Papa andò al monte Pincio e 
quando fu in piano, scese di carrozza e corse 
a piedi tuttii giardini con passo studiatissimo. 
Gli stranieri che si piacciono di curiosità 
d'ogni guisa gli andarono appresso, per po- 
ter dire ‘ai loro compatriotti di avere veduto 
il Papa e di aver camminato quasi al suo 
fianco. Ma non si è udito mai una voce di 
evviva in nessuno dei passati giorni; non si 
è fatta al Papa alcuna dimostrazione di ami- 
cizia. Soltanto una caterva di pellegrini ospi- 
tati nel chiostro della Trinità che .si ‘chiama 
per questo de’ Pellegrini, al giovedì santo 
nell’andare a S. Pietro in lunga fila, prova- 
rono dl articolare qualche ‘evviva. al .Papa, 
ma non seppero riuscirvi essendo quasi tutti 
stranieri e non avvezzi alla favella del sì. 

Fra questi farabutti stranieri che formano 
la metà dell’ esercito papalino, accadono risse 
frequenti con morti e ferimenti. Lunedì si 
batterono in quindici o venti, e ruppero - 
molte vetrine delle botteghe in piazza Mon- 
tanara, e si fecero in sera molti sfiatatori 
cacciandosi fra costa a costa le loro daghe. 
fer Valiro a Tor de’ Conti due di questi fa- 
rabutti, uno tedesco e l’altro belga, si fla- 
gellarono con molte ferite, sicchè uno rimase 
spento subito, e l’altro sarà morto il giorno 
seguente. Per verità la quiete pubblica ne pati- 
sce ‘assai per queste baruffe fra questa gen- 
tame, e non fa piacere assistere continuamente 
a siffatte scene. Del resto il popolo è tanto 
sdegnato con loro, che ne prova poca com- 
passione. In fine di questo mese si avrà un 
solenne concistoro, e vi saranni eletti sette 
cardinali, e preconizzati molti vescovi in di- 
verse sedi del monio cattolico e ‘infedele. 
Anche la politica vi avrà la sua buona parte 
perchè l' allocuzione concistoriale sarà una‘ 
specie di memorandum sui pericoli della S. 
Sade. Se non sopraggiungeva tanto romore 
di guerra, il concistoro l’ avre mmo avuto in 
questa settimana. 


ie iti cenni 
‘ 


Manxota , provincia di° Reggio (Calabria) 
A aprile. — Forse vi saranno già noti i di- 


‘sordini che qui ebbero luogo”; non è molto*|- 


tempo. Ma ciò che forse non vi sarà noto è 
la valorosa condotta dei RR. carabinieri @ 
delle guardie forestali che, unitesi pronta. 
mente con questi, contribuirono assai ad im- 
pedire che si avessero a deplorare delle vit- 
time della reazione. agi 
Eccovi come andò la cosa. Una moltitudine 
malcontenta della tessa sulla ricchezza mo- 
bile aveva già circondata la casa del sindaco 
con intenzione di fare man bassa su lui e 
sopra i suoi congiunti. Ma tosto-accorsero sul 
‘sito i RR. carabinieri, coadiuvati da tre guardie 
forestali. La folla era armata di fucili e di 
bastoni, ma il contegno della forza pubblica 
fu così ‘energico ed attivo, che riuscì a di- 
sperderla, e non si ha che a lamentare una 
ferita toccata alla guardia forestale Bruzzese 
Nicodemo. Mentre però riuscivasi a salvare la 
vita del sindaco e suoi congiunti, non si riusci 
ad impedire l’incendio che appiccavasi con- 
temporaneamente ‘all'Ufficio municipale, al- 
Ufficio postale ed a quello dell’esattore: 
intrisi 

L'Italia Militare del 7 pubblica la seguente 
circolare , che il ministro della guerra indi- 
Tizzò a tutte le autorità militari, affinchè ne 
diano comunicazione ai presidenti dei Con- 
gli di Jeya: 

Firenze, 8 aprile 1866. 

Essendochè siano state riassunte le operazioni 
della leva militare su la classe 1845, © sia stato 
stabilito che le sedute dei Consigli per l'esame 
e per lo assento degli inscritti debbano avere 
principio nel giorno 25 aprile corrente per aver 
termine nel giorno 25 del successivo maggio; 
così anco i depositi di leva, che in ordine alla 
precedente .circolare, n° 23, in data del 20 di- 
cembre 1865, avrebbero dovuto essere costi- 
tuiti ed aperti nel giorno 14 gennaio p. p., lo 
saranno invece nel giorno 24 corrente. 

Mentre le istruzioni date per questi depositi 
don ‘la ‘precitata circolare s'intendono piena- 
‘imente confermate in questa, come se vi si leg- 
gessero ripetute, per nullameno: il. Ministero 
della guerra ravvisa, opportuno di ricordare ai 
comandanti militari di circondario che i renitenti 
computabili a beneficio della classe, 1845, i quali 
‘venissero assentati contemporaneamente agli 
inscritti di detta classe, debbano inviarli per 
T'assegnazione a1 depositi di leva, mentre per lo 
contrario hanno sempre da proporre al Mini- 
stero l'assegnazione di quanti altri uomini oc- 
eorresse loro di assentare ‘nel medesimo corso 
NO ON non fossero dei computabili in 

In aggiunta alla circolare de 20. dicembre 
‘ultimo scorso si fa sapere che il Ministero della 
guerra; valendosi delle facoltà discrezionali ac- 
cordategli dall'art. 2° del R. decreto dato nel 
23 novembre 1862, ha disposto perchè abbia 
stanza in Torino il deposito di leva che avrebbe 
dovuto averla in Pinerolo, e si fa sapere altresì 
che non avranno luogo .altrimenti le assegna- 
zioni per i depositi cavalli-stalloni. 

Il Ministro 
DI PETTINENGO. 


NOTIZIE ESTERE 


L'Osservatore Triestino pubblica i seguenti 
dispacci telegrafici: 


« Berlino, 6 aprile. 

«La Provinzial-Correspondenz dice: La si- 
gnificazione di fatto della nota austriaca viene 
pregiudicata dalla circostanza che ad onta di 
ciò gli armamenti austriaci continuano il 
loro corso, senza che l Austria si trovi in- 
dotta a dare ‘spiegazioni più soddisfacenti 
intorno ad essi. Anzitutto ‘sarebbe da at- 
tendersi che i pretesi sentimenti di ami- 
cizia ‘del ‘goveriio imperiale venissero pro- 
vati col fatto, cioò con una trattazione ye- 
ramente amichevole e federale degli oggetti 
comuni. Ma pur troppo quella dichiarazione 
non offre ancora alcun preciso punto d’ ap- 
poggio a ciò. Il governo. prussiano non sarà 
cerio inaccessibile a serii indizi di sentimenti 
pacifici, amichevoli. e. federali dell’Austria, 
però non. potrà far. subentrare un .cangia= 
menta nelle, misure da lui prese, dopo lungo 
indugio, di fronte. agli armamenti deli’Austria, 


sinchè. non. abbia piene guarentigie per-ta; 


conservazione della pace. 
« Berlino, 5 aprile. 

« Larisposta del ministro assiano Dalwigk 
alla circolare prussiana dice press’a poco che 
il Governo si tiene:sul terreno del diritto fe- 
derale, @ non riconosce nelle potenze tede- 
sche alcun diritto di proprietà sui Ducati, de‘ 
rivabile dalla pace di Vienna. Aggiunge ché 
qualora la questione dei Ducati vanga risolta 
federalmente, la Prussià non ha motivo di 
temere per l'adempimento di equie fondati 
desiderii. 

« Parigi, 4 aprile (sera) 

» Il conte Arese, giuntò qui da Firenze con 
una missione politica, venne ricevuto dal- 
l’imperatore. I giornali approvano energica- 
mebte il passo fatto dall'Austria a Berlino. » 
Si legge nel Temps di Parigi del 4 aprile: 
‘ « Era corsa voce che \° ambasciatore di 
Prussia, dopo essere stato ricevuto dall’im- 
peratore Napoleone III, fosse partito improv- 
visami nie, per. Berlino. Abbiamo chieste in- 
formazioni, e possiamo affermare «che il si- 
gnor Di. Goltz. non.ha lasciato Parigi.» 

e Scrivono da. Vienna in data del 31 marzo 
all'Indépendance  belge: - 
. 0 Riguardo «alle trattative del generale Go» 


vone; qui si sa che immediatamente dopo ' 


l’ultimo gran Consiglio tenuto a Berlino, il | 


steri di Prussia si rechi presso un diploma 
tico in missione ordinaria o straordinaria. » 
Leggiamo mella -Patrie del 6: 
« È stata annunziata recentemente la par- 


“tenza per Brusselle di due. commissari del 


Governo provrisorio dei Principati Uniti in- 
caricati di chiedere al Governo del re Leo- 
poldo Il una risposta ufficiale alla notifica 
zione della proclamazione del conte di Fiandra 
a priacipe regoante della Rumenta.., i 

« Siamo informati che questa risposta uf 
ficiale, la quale come è noto, contiene unri- 
fiuto, è stata consegnata si due commissarii 


eni. » 
Li rogiiano dall'Indépendance belge del 5; 
i seguenti particolari intorno all'aggressione 
dell'ambastiata belga in Messico : 

« La missiena belga, composta del gene- 
rile Foury, del luogotenente barone d’Huart, 
aiutante di campo. del conte di Fiandra, del 
luogotenenta Marchal, dei signori D’Alcan- 
tara e Di Dorlodot, era partita da Messico 


“unidsa molto vantaggiosa della sicurezza che” 


francesi: l'altacco subito dalla legazione belga 
nei dintorni di Messico non è fatto per dare 


si gode in quell’imparo. S 

Qui sì hanno sempre grandi speranze nel 
cimpo democratico intorno ali’ elezione del 
sig. Liboulaya. Strasburgo vota iulta per lui 
e nelle campagne, dove prevalgono le idee 
governalive si comifcia a piegare. I radicali 
che alire volle si gstendiero, in questa ele- 
zione uniranno i loro voti su Lzboulaye. Il 
governo per corrispondere in qualche ‘modo 
a Questo bisogno di liberalismo che si ma- 
nifesta, dicesi che faccia stuliare come st 
potrebbe introdurre nelle nostre Camera-il 
‘diritto d’interpellanza. 3 

Alla Presse vi ebbe già una piccola mo- 
dificazione. Il signor Ollivier fa' per daro la 
stia dimissione. Il signor Jsuret redattore del 
genere pesinte diede eff:ttivamente la sua. 

Il bilancio dinnanzi al Corpo legislativo 
fion sarà discusso prima del 15 o 20 maggio. 


11 è 12 del prossimo maggio nel saloncino 
del teatro Goldoni. 


nelle sale del real palazzo: de’ Pitti;-S. M. il 
Re darà ‘ina gran festa di ballo. 


vanetti appena 
‘loro in piazza della | erziti 
parole pins ‘o ai fatti, uno di essi per nome 
Cesare C.... fu 1 
ventre con un colpo di coltello. 


fuga, ed il ferito venne trasportato ali’ ospe- 


Lunedì sera della settimana entrante; 16, 


co dopo le.7, alcuni gio- 
lustri attaccarono briga fra 
della Confrateraita, e dalle 


Venerdì sera, | 


gravemente ‘ferito al basso 


Il ferito ed i suoi compagni si davano alla 


dale. x 


Nella giornata di venei le guardie di 
pubblica sicurezza arrestavano tre igabondi 
privi di noti mezzi di sussistenza, un ladro 
da molto tempo ricercato dall'autorità giudi- 
ziaria, ed un individuo il quale; tentò: di le- 
vare delle: lettera dalla ;cassetta ;postale che 


‘ Consiglio pfovintiale di Caltanisetta L.25,000 


— Municipio di Caltanisetta L. 1,000 — Ga- 
“meta di , 
pio di Terranova, L. 210 — Id., di Castro- 
giovanni, L. 2,000 —.Id. di Musomelli, L. 
2,000 — Id. di Valguarnera, L. 1,000 — Id. 
di Terni, L. 10,000 — Id. di Nicastro L. 3,000 
— ld. di Squillace, L. 2,000 — Id. di Fero- 
leto Antico, L. 200 — Id: di S. Pietro Apo- 
stolo, L. 200 — Id. di Motta S. Lucia, L 100 
— là. di Caltagirone, L. 25,000 — Consiglio 


immercio id., L. 2,000 — Munici- 


provinciale di Siracusa, L. 30,000 — Moni- 
cipio di Trani, L. 15,000. 9 
A rettificazione di quanto sulla fede di al- 


“tri giornali abbiamo anmunziato nel nostro 


num. 90, l'offerta dei signori commendatore 
Quintino e cav. Giuseppe fratelli Sella non è 
stata di L.4,000 capitale, ma di cartelle della 
rendita di L. 1,000. 


TRIBUNALI 


per recarsi a Vera-Croz,; Essa era accompa- | Bisognerà anche quest anno accordare varie 
guata dal. maggiore Altwies che fa parte del | proroghe, ; sìa 
corpo belga al servizio di S. M. l’imperatore Sembra che sia stato’ proibito al signor 
del Messico 6 che aveva ottenuto un con- | Millaud di pubblicare, nel Soleil il romanzo 
gedo.-per ritornare: in Europa. ì di Vict. Hugo les Travaillears de la Mer. A 
« Il generale Foury, i signori Aliwies, di | meno che non si faccia ‘correre questa voce 
Huart;e Marchal erano in carrozza di posta. | pèr fate da po’ di reclume a questo lavoro 


trovasi sul canto alle Rondini. 


Continuazione del Frigo contro il giornale 
Tià Bandiera |del Popolo 


Nell'udienza del di 6, si procedette all’e- 
same di Alcuni testimoni per porre in sodo 


Un tale ‘che spacciava per buoni biglietti 
della Banca nazionale falsificati con molta 
maestri», fa arrestato ieri (6) fuori di Porta 
alla Croce mentre con un falso biglietto da 


I signori D'Alcantara e Di Dorledot li prece» 
devano a cavallo. A venti leghe da Messico, 
a Rio Frio, la carrozza è stata assalita da 
una banda di venticinque, persone che fe» 
cero su di essa una scarica generale. Il ba- 
rono D'Huart cadde morto immediatamente 
colpito, da una, palla al capo. 

« I snoi compagni, cioè il generale Foury 
e i signori Marchal e Altwies si slanciarono 
tosto fuor della carrozza, colla sciabola sguai- 
nata, e sebbene. due di essi fossero già fe- 
riti, pure riusciroso a mettere in fuga gli 
aggressori. n ‘ 

« Ipformato di quest'avrenimento, l’impe- 
ratore Massimiliano sì recò immediatamente 
a Rio Frio, e per ordine suo i feriti. furono 
trasportati a Messico. » 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parici, 3 aprile. — Sento dire da taluro 
che l'imperatore sia piuttosto lieto della piega 
che hanno prese le relazioni fra l’Austria © 
la Prussia, e che una buona guerra fra le 


del nostro esule. 

La famosa Società per la traduzione, della 
Bibbia avrà a durare molta fatica per costi- 
tuirsi. Già avete veduto che appena nata fa 
disdetta da tutti quelli che si erano designati 
come suoi fondatori. I vescovi lacondannano e 
fra. gli alri quello di Montauban dichiarò che 
Vimpresa non è nè onesta, nè decente, nè 
canonica. 

Il teatro dell’ Odeon ha cambiato di di- 
rettore. Il signor Chilly attuale direttore del- 
YAmbigu che è chiamato a succedere al 
signor Larounat. Credesi che questa muta- 
zione sarà per l Odeon il principio di grandi 
miglioramenti e che il pubblico sia per ri- 
tornare a Questo teatro da qualche tempo 
abbandonato. L’ Ambigu perde oltre del suo 
direttore, uno de’ sîioi più valenti attori, il 
comico Raynard fanto simpatico al pubblico, 
| Il signor Raynard fa scritturato al teatro del 
Circo con vistosa paga. 

Ieri la prima rappresentazione del Don 
Giovanni all Opéra ebbe un gran successo. 


due maggiori potenze tedesche non disturbi | [ primi artisti di quel teatro se ne ‘erano 


per niente i suoi calcoli. lo confesso per mia 


parte di non comprendere quale interesse 
DOSsa avere la Prauvia im IUWLU LIO, Prima di 


tutto non vedo quale vantaggio possa avere 
una guerra. in Europa ancorchè noa ci toc- 
chi direttamente. Dopo l'introduzione delle 
strade ferrate i rapporti fra tutti i paesi cu- 
ropeì si sono fatii così frequenti e moltiplici, 
che il malessere d’ano Siato influisce neces- 
sariamente su talti gli altri. Se si combatte 
in Prussia ed in Austria, non si tarderà a 


| combattere. anche altrove, e chi sa quello 


che può risultarne. 

Mi si dice che V'imperatore troverebbe un 
eccellente diversiona alle. quistioni interne 
che imbarazzano, la sua. politica; ma io di- 
mando. queste interne. questioni sono. esse 
poi tanto gravi, che si abbia a cercarne il 
rimedio in una guerra della quale non si 
saprebbero prevedere i risultati ? 

Si aggiunge pei che arche un altro. so- 
vrano sarebbe lietissimo di questa condizione 
pericolosa per la pace. europea, e che que- 
sto sovrano sarebbe nientemeno che il Papa. 
Si assicura che, nella sua immaginazione me- 
ridionale esso ha già saputo trovare, che me- 
diante la guerra fra In Prussia e l’Austria 
deve sorgere l’aurora della ristauraztone ge- 
nerale. Esso dice: se l’Austria è attaccata dalla 
Prussia, l’Italia è obbligata ad assalire l’Au- 
stria sul Mincio; se L'Italia attacca l'Austria 
sul Mincio sarà certamente battita e quindi 
l'Italia se ne va a rotoli e quindi io ripiglio 
le Marche; le Umbrie, Bologaa, Ravenna ed 
anche Ferrara ; ilBorbone ritorna a Napoli 


| distribuito le parti. Vi assistevano. l’impera- 
toro e l’imperatrico ‘come anche il ministro 
di Prussia. 

Vi annu&ciai la riabilitazione del. signor 
Mir83 e l'autorizzazione da Jui ottenuta, di 
riconvocare gli azionisti. Gli si erano stati at- 
tribuiti dei grandiosi progetti. 

Ma egli protesta in oggi che non ha fon- 
dato, come si disse, la Cassa dei fondi di 
Stato col privilegio pontilicio: esso neza 


ugualmente di essere stato incaricato di emet- 
tere il prestito papale; ma lascia petò in- 
travedere_la possibilità di occuparsi fra qual» 
che tempo di operazioni di questo. genere. 
Felici azionisti che hanno riconquistato il loro 
Mirés maturato dall’ esperienza. 

Si annuazia la morte di Gustavo di Brau- 
mont dell'istituto, letterato ed .uomo. poli: 
tico distinto. Fu collaboratore al signor di 
Tocqueville in America. Scrissa molto con- 
tro la schiavitù e tre de’ suoi scritti su que- 
sto argomento furono coronati dall’ Acca- 
demia. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 7 corrente con- 
tiene: > 

4. Un.R. decreto del 10 marzo con il quale 
si approva il regolamento che.va unito àl:de- 
creto medesimo, per. l’ammipistrazione dei 
beni e conferimento dei posti gratuiti della 
opera pia fondata.dal benemerito Pietro An- 


emi restituisce» Benevento" 'è- Ponte:Coryoy:| tonio.Assereto nel collegio convitto nazionale 


ritornano gli altri principi, gli austriaci in 
Lombardia ed io canto un bel Tedeum. 

Il Papa non sospetta nemmeno d’una ipo- 
tesi contraria, vale a dire che l’Auztria possa 
‘essere-battuta- e che.invece di riguadagnare 
il perduto ; abbia esso a perdere quel poco 
che gli rimane! 

Qui Ja risposta dell’ Austria alla nota del 
signor di Bismark fu giudicata  general- 
mente ttoppo timida perchè si vede che il 
gabinetto «di Vienna cerca jin sostanza di 
farsi scherno del patto federale ‘e ‘di trovare 
im esso una scappstoia. A. fronte di questa 
risposta tanto: moderata @. la ‘quale lascia 
prevedere ancora una lunga sequsla di inci- 
denti diplomatici prima di giungere al tan- 
dem della  gaerra ‘si. ricomincia a dubitare 
che le due grandi potenze tedesche vogliano 
proprio arrivare a ‘questo estremo. 

Non sarebba forse il caso di credere che 
tanto. più si mostrino .irritate e pronte alla 
pugaa in: quanto, che sanno che vi sono tutti 
gli altri disposti ad intromettersi? 

ll barone Saillard che; come voi sapete, 
era stato incaricato. di trattare. coll’impera- 
tore del Messico» il ritiro. delle truppe -frah- 
cesì, è testè ritornato a Parigi. Esso fu ri- 
cevnto immediatamente in udienza partico- 
lare. dal signor Drouyn de Lhbuys. Domani 
deve recarsi; dall'imperatore. 

La sua missione; almeno come tutti di- 
cono, è riuscita compiutamente e: \° impera- 
tore del Messico sta per formarsi. un eser- 
cito più 0.meno nazionale. presso a poco 
come il Papa cerca di farselo a Roma. 


conte di Bismark si è'recato al palazzo della 
legazione italiana, dove è rimasto due oré in | 
deliberazione col generale italiano. È ui fatiò | 


Un corpo di volontari austriaci che adesso 
sta formandosi a Lubiana partirà per il. Mes- 
sico nella seconda metà di aprile. lo credo 


di Genova. 

2. Un R. decreto del 22. marzo, a tenore 
del quale la Camera: di.commercio e arti di 
Torino è autorizzata ad. imporre un’annua 
tassa. sugli esercenti commercio ed industria 
nel territorio dipendente dalla medesima. 

Detta imposta, il cui ammontare sarà sta- 
bilito sulla base dei bilanci annuali: della Ca- 
mera debitamente approvati, verrà ripartita 
in ragione dei redditi industriali desunti dalla 
tabella dei redditi formata per l’applicazione 
della. tassa. di ricchezza, mobile, 

Restano. esclusi, dalla; tassa. camerala. gli 
esercenti industriali e commerciali, ‘i di cui 
redditi. netti, non. oltrepassano Ja; cifra. di 
L. 300. 

Lo. spoglio dei redditi suddetti, sarà fatto 
a cura e, spasa della Camera presso gli a- 
genti delle: tasse i quali: dovranno autenti» 
carlo, e saranno, a cura e spesa della .Ca- 
mera s'essa, formati appositi ruoli di riscos- 
sione i quali. diventeranno ; esenutorii ., dopo 
che siano stali approvati dal prefetto e pub- 
blicati. 

3..Ua decreto. ministeriale «del 24 marzo; 
a tenore del quale, è ulteriormente .proro- 
gato al.primo. del. p. y. mese :di maggio.il 
termine stabilito dal ministeriale decreto 21 
decembre, 4865, n° 2694, per la sallivazione 
dell’ organico dei magazzini di spedizione e 
di vendita dei generi .di privativa. 


CRONACA DI FIRENZE 


Una notificazione dsl Prefetto di Firenze 
avverte che, per.i coscriuti di questa città, 


che l'Imperatore Massimiliano non sarà cer- 


l’esamè definitivo (e. assento degli iscritti 


eccezionale che un ministro degli affari è- Î tamente molto sicuro dupo la parteaza dei nella c'ass» 4848, avrà luogo.i giorni 8, 9, 
. . } 


lire 100.. voleva pagare. lo scotto, ad. una 
ostessa. ta 
Venerdì mattina, un cavallo ch'era attac- 
catò ad un bagher prese la mano in Via dei 
Ginori ; ‘e; dopo avere nélla ‘sua corsa sfrè- 
nata. urtato il bar>ccino di wa merciaiuolo 
ambulante e rotto. l’invetriata, della. bottega 
di un droghiere, andò a cadere in piazza 
di San Lorenzo senza far male a nessuno. 


Domenica ; 8; corrente; alle ore 12 meri- 
diane, la Società medico-fisica fiorentina terrà 
la sua adunanza pubblica nella, Biblioteca 
del regio arcispedale di Santa Maria Nuova. 

Il prof. Giambattista Giuliani continuerà le 
sue lezioni sulla Divina Commedia lunedì, 
16 aprile, ;alla solita: ora. 

Questa sera, domenica, 8, la ditta, Gua- 
stalla è Todros, che, ha i suoi. magazzini di 
faccia al caffè Doney, farà una grande espo- 
sizione di drapperie è di stoffe di inoda, 
tanto per la stagione atttale che per T'è- 
state. 


i si 
SOCIETA” FILARMONICA. DI FIRENZE 
N concerto che doveva aver luogo la sera 
di sabbato 7 aprile è stato rinviato a quella 
di lunedi 9. AI concerto stesso prenderanno 
partè molti dis'ìati artisti @.dilettaniti che tro- 
vansi presentemente in Firenze. 


R. TEATRO PAGLIANO 

La sera di domenica, 8 aprile, ultima rap- 
presentazione dell'opera Il Cantore di Ve- 
nezia del maestro Marchi. î 

La sera di martedì, 10 corrente, secondo 
concerto di madamigella' Carlotta Patti 

UFFICIO, CENTRALE METEOROLOGICO 
Stato generale dell'atmosfera nella Penisola 
Fmenze; li, 7 aprile 1866. 

Innalzamento notevole. del barometro in 
tutta la Penisola, 6 sopratutto nel mezzogiorno: 
A Palermo s'innalzò di mm. 12 nelle ultime 
24 0re. 

Temperatura stazionaria. 

Mare leggermente mosso, e cielo quaelà 
sereno, 


Vento debole e vario fra il libeccio ed il 


maestrale nei porti dell'Italia settentrionale. 

Calma genersle. Non pericolo di burrasche. 
Probabile il mig'iotamentò della stàgione: 

Calma in Ispagna e forti pressioni nel set- 
tentrione d'Europa. 

Nella giornata di venerdì, 6 , il termo- 
metro centigrado del R. Osservatorio di Fi- 
renze segnò la temperatura massima dî <|- 21,3 
e la minima di -| 8,8. 

Nella notte del 7 aprile, la temperatàra 

Minima fu di | 11,3, 

Defunti denunziati al Municipio di Firenze 
nel dì 6 aprile corrente: 

Pieri. Maria, d'anni 70, iattendente a casa'— 
Cioni D. Gio, Battista, id. 76,‘sacerdote —.Cor- 
saui Lucia, id.,98, tessitora di seta — Orvieto 
Graziadio, id, 33, merciaio —:Secchioni Cesare, 
id, 26, parrucchiere, — Falai[Serafino; id. (19; 
tnuratore: —. MarchettiSanta;; id. 40, (att. arcasa 
Nocchi Francesco, id. 24; facchino, 

Più 5bambini'che non àvevano aneorà 1 anno. 

Gli atti.di nascita denunziati nello stesso giorno 


furono 17, vale .a dire, 8 maschi, 8 femmine, 
e 41 nato-morto. 


CONSORZIO NAZIONALE 

La legizione italiana a Londra ha fatto Je 
seguenti offerte:..Marchese Emanuele D'Aze- 
glio L. 8,000 subito ed altrettante appena 
siano raggiunti i primi cento milioni di lire. 
Il conte Muffei Li 4,000: Tl barone Maurizio 
Marocchetti L. 500 = Afbiamò già anfiun- 
ziata iù altro nùmerò. l'offerta del barone 
Marocchetti. padre. Il. nostro. rappresentante 
a Londra marchese, D'Azeglio ha inoltra..in- 
Viata una circolare a.tutti gli italiani che $i 
trovano nel Regno unito per invitarli a con 
tribuire al Consorzio. 

li Corpo, d' amministrazione L. 27,350 6 
millasimi 383. , E 

Gvimpiegati del Demanio. a. delle 12859 della 
provincia di Molise Li 4,279. 


la fattà diffusione del foglio sequestrato, 

Ciò. compiuto, il rappresentante della pafte 
civile volgendo una occhiata retrospettiva alla 
udienza di ieri, ripetè ch’ era insussistente 
l'interesse della parte avversaria a fornire la 
prova delle vituperose ifigiùrio, insussistente 
il 'suò diritto a ciò fare, la sensazione unico 


| scopo della domanda avversaria; giusta final: 


mente la ripulsa del tribunale di una istanza 
che non era altro che un fuoco di artifizio, 
non una tempestiva e concludente domanda; 

Egli prese atto delle due dichiarazioni 
fatte ieri dall'avvocato della parte avversaria. 

L’ùna si è la testimonianza di stima larga @ 
Sicura verso il barone Ricasoli. L'altra si è 
chie ‘soltanto ‘per faggire la taccia di viltà gli 
avversari hanno accettato la difesa dell’ arti- 
colo incriminato. I 

Che poi quelle contenute, nell’articolo.ineri- 
minato sieno contumelie è chiaro come la luce 
del sole, egli disse: Cieco chi non lo vede. 

Pertanto sino a ieri pareva impossibile che 
in sul serio la parte avversafia intendesse a 
convertire una causa correzionale in unà 
causa di St:to, 

Si può sino a un ce:to punto, dispulare 
sul titolo dell’accusa. Può disputarsi sedi 
contumelie soltanto o sè anche di libello fa- 
those si tratti. Ma ciò fion muta l'apprezià» 
méntò orale della chusà. 

Mipftietti è imputato di essersi appropriato 
52 milioni, scusate se è pocor-di 4 il com- 
mendatore Peruzzi; o neppiire il libellistà sà 
di quanti il barone ‘Ricasoli. Queste esorbi- 
tanze si risolverebbero in nulla da sè mede- 
sim, sè non avesséro un lontano risconito 
in una certa relazione fatta alla Camera da 
una Commissione parlamentare, la, quale no- 
tava. in una maggiore spesa, di bè miliotil 
appunto, delle irregolarità che però attribuiva 
al sistema di contabilità, Îna che del resto ri- 
condsceva per realmente fattà } come risulta 
dai relutivi decreti della Corte de’conti, laonde 
conchiudeva coll’approvaria, i 

Queste son, cose, che non è permesso, di 
ignorare ad un pubblicista solto nessun pre- 
testo, per culi, il dire quello che si deve sapère 
esserè falso, è appunto nà falsità e quiadi 
ui ingiurià premeditata. 

Peruzzi è imputato, di essersi appropriato 


.| 11 milioni sotto pretesto di illuminare l’opi- 


Dione pubblica. — i ì 

Afiche questa tccia trovà riscontro In una 
interpellanza parlamentare nella quale fa 
chiesto 1 ministro dell’‘interno cinto dellé 
somme. da lui disposte a favore della stampa} 
specialmente, estera. Alcuni milioni. apparten- 
gono ai fondi segreti, di cui .il Peruzzi ion 
erà f@futo a rendere pubblico conto. Ma la 
soîmuîa destinata alle spese segrete non è di 
41 milioni; ma di ‘un milione, 480. mila 
lire, le quali ognuno comprende, anche senza 
intendersene gran fatto, che deggiono essere 
ben poche per le spese segrete di un vasto 
régno. Eppure da quest precedenti il libel- 
lista trasse argomento per imputare di fuflo 
il Peruzzi Ugualmente se1za fondamento 
si è dato «del ladro ai triumviri ed ai ditta», 
tori della : Toscana. dopo .il.27 aprile, quasi 
che ll bilancio consuntivo del 1859 non fosse 
Già pubblicato. i isti 

E Si.stà per firò Sitrettanto dei conti atti. 
ministrativi concernenti il 1860. Nessuno, 
poi che abbia anche una lieve tintura di:cose 
di finanza e;dei nostri, sistemi amministrativi, 
iccaserà di soverchio ritarso queste pubbli» 
cazioni, ma certi oschri libe isti, alla ‘facile 
conoscenza ‘di questo tindizioni preferiscono 
la volàuà ‘di caluoniare. 

Progredendo nella sua aringa,, |’ 6rztoré 
disse.che non analizzerebbe leingiurie riyolte a 
ciascuno. Egli mon insistette che sul concelto. 
principale che ‘informa l'articolo da cima a 
féndo ; Secondo "il quale tutti Tarono ladri, 
tutti son ladri gli othitli per le. cùi'manì 
iniqualunque mito to'ebb a passare il pubblico 
RIA Ii. di li <0mmendatore Pe- 
ale A Rob la ssaa ti lire, pro- 

«proposito dei, 3 Iaie ia delle vite 
dotto ‘della Sottoscrizione ‘a fivore ‘delle v 
time ‘dél brigantaggio. Egli so glivè appro- 
priati; si dice, quavi che ‘non fosse stata pab- 
blicata la distribuzione che si fece di questa 
somma. { wid , 

È ianto più grave la ingiuria per le circo- 
stanze. Il libellista abusa della condizione de - 
gli' anîini in Italia, Vella Situazione Mnatiziaria 
del ‘paese, Ivlibellista colla magica ' paroli > 
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ladri, gettata in volto ai più onorandi citta- 
dini, ha tentato di arrestare lo-slancio con 
cui le popolazioni vanno rispondendo alì’in- 
vito del Consorzio nazionale. Ia codesto non 
vi è soltanto l’ animo di ingiuriare, ma quello 
di distruggere, mettendo in sospetto al po- 
polo coloro che nei pericoli potrebbero, co- 
me altra volta, guidarlo. Calunniate, calun- 
piate, qualche cosa ne resterà sempre ! Ecco la 
divisa degli uomini della Bandiera del Po- 

olo. 

e Ma si sono locupletati, si dice. Ma perchè 
se le fedi d’estimo avessero potuto suffra- 
gare questa accusa, perchè non procurarsele 
e diffonderle a larga mano? 

Quello che è vero si è che sin qui il potere 
in Italia non ha arricchito nessuno. 

L'oratore conchiuse col rispondore all’ob- 
biezione che altri giornali abbiano dette le 
medesime cose prima della Bandiera del Po- 
polo. Tatte le gradazioni dei liberali sono 
solidali nel respingere queste. vili. arti della 
fazione a cui appartiene il dibellista ‘della 
Bandiera del Popoto. ln altri. giornali le me- 
desime accuse possono essere state accennate 
ma non formano il sistema del giornale. Al- 
tre volte i querelanti furono calunniati e ri- 
sposeto col disprezzo. Se oggi mon. si sono 
limitati a questo, si è perchè l’afrocità delle 
ingiurie ha sorpassato ogni limite, perchè 
nell'ingiùria si confasero persone ed ufîcii, 
perchè finalmente le calunnie di altri gior- 
nali sorsero quando taluno dei querelanti era 
ai potere. Ia quella condizione la sua dignità 
non gli permetteva di scendere a confutare 
ogni stolida accusa: 

Più che fin diritto, è divenuto oggi un 
debito civile quello di ricacciare finalmente 
nel fango da cui sorse, l’ostinato libellista. 
I momenti pel paese sono forse solenni; la 
fiducia è un bisogno supremo. 

L’egregio rappresentante del Pubblico Mi- 

nistero esordì anche egli dal prendera atto 
di alcune dichiarazioni, come di quella che 
il gerente assume la piena responsabilità del- 
l'articolo ineriminato, e deli’altra che lo stesso 
gerente non ha voluto parlare che degli atti 
dei querelanti come uomini pubblici, della 
terza fatta da uno dei difensori, il quale 
disse desiderare che possano i querelanti di- 
fendersi dalla taccia di malversatori del de- 
naro pubblico: Gon ciò l’avvocate dell’impu- 
tato Ha implicitamente riconosciuto chei que- 
relanti furono appuntati di malversazione. 
La difesa della dignità e dell'onore dei 
querelanti fa falta con nobile eloquenza dal 
rappresentante della parte civi'e: 
«Egli pettanto si limitò ad amatomizzare 
giuridicamente l'articolo esponendo, la natura 
atroce delle ingiurié di cai ribocca l'articolo 
incriminato, dalla qual disquisizione poi passò 
a considerare il reato in relazione alla pena. 
Égli disse a questo proposito che, se il 
gerente subirà ùna pena più mite di quella 
che gli sarebbe stata inflittà secondo il Co- 
dice penale toscano, 6 se poteva, facendolo 
in tempo utile, addurre le prove dei fatti, 
egli lo deve precisamante a quel barone Ri- 
tasoli che fu il più forte propugnatore della 
fusione della Toscana nell'Italia, mercè la 
quale queste nobili provincie possono godere 
della liberale legge sulla stampa che fu dal 
medesimo promulgata. 

figli invocò il massimo della pena perchè 

il reato è giunto al grado massimo di in- 
tensità, domandando che il tribunale dichiari 
il Salvi colpevole di diffamazione a carico di 
Minghetti, Peruzzi e Ricasoli, di ingiuria a- 
troce contro i medesimi e contro -gli altri 
querelanti, e, in applicazione degli art. 2a 
28 della legge sulla stampa e degli art. 568 
e 669 del Codice di procedura penale, e 46 
della stampa, lì condanni, psl primo reato, a 
4 anno di carcere e a 2 mila lire di multa, 
e, pel secondo reato, a 3 mesi di carcere @ 
500 lire di multa; "al rifacimento dei darihi 
alla parte civile, ‘alle spese del giudizio e 
alla pubblicazione della sentenza nel gior- 
nale incriminato. 
BeL'egregio oratore della legge conchiuse col 
fare appello in questa discussione alla mode- 
tazione ed al patriotismo degli avvocati av- 
versari nei momenti decisivi in cui si trova 
il Paese. È tempo, egli dice, che cessi l’opera 
di demolizione contro le riputazioni più rispet- 
tabili 6 più rispettate. È tempo che si cessi 
dall’agitare la face della discordia , è tempo 
che si cessi dal seminare lo scandalo e la 
menzogna. A queste sole condizioni sarà dato 
all'Italia di non perdere i frutti di quello che 
ha già acquistato @ di guadagnare quello che 
ancora le rimane a vincere. 


a negare la solidità della Bandiera del Po- 


L’avvocato Martini, uno dei difensori, sorse 


Che se dei querelanti si disse che malver- 
sarono, si intese dire che sprecarono e spe- 
sero male la pubblica pecunia. Il conte Ca- 
stellani nel suo primo ed unico discorso alla 
Camera prendendo ad esame il piano fina- 
ziario, conchiudeva dicendo che da cinque 
anni si sono spesi, in più del bisogno, 200 
milioni all'anno. 

Ecco il senso delle. malversazioni di cui 
parlò la Bandiera del Popolo, al concetto 
delia quale diede recentemente nuovo risalto 
la nomina di una straordinaria Commissione 
finanziaria. 

L’articolista non ebba altro torto che quello 
di adoperare un linguaggio troppo triviale. 
Ma l’articolista non era tenuto alle conva- 
nienze parlamentari di un deputato, senza 
le quali l'uno e l’altro sarebbero venuti alle 
medesime conchiusioni che, cioè, questi mi- 
lioni sono andati nelle tasche di qualcheduno. 
Tatto il Parlamento: lo disse .c.1 fatto quando 
votò ‘1 inchiesta Susani. La stampalha il me- 
desimo diritto di sindacato sugli atti, degli 
uomini pubblici. La Bandiera del Popolo pariò 
di ladri, è vero, ma non disse che questi 
ladri sieno stati gli odierni querelanti. L’ar- 
ticolo consta di una cornice e di un quadro; 
la cornice sono i furti:il quadro sono gli uo- 
mini. Fra questejdue cose non esiste un nesso 
necessario. L'invito al barone R'casoli di re- 
tituire i danari trovati nella Depositeria della 
Toscana al.27 aprile 59 è un invito berne- 
sco e non una parola seria, e meno ancora 
un’ ingiuria. Questo invito non si può inter- 
pretara che nel senso che il barone Rica- 
soli effrisse al Consorzio nazionale un con- 
corso più largo di aliri, dacchè egli princi- 
palmente è in colpa dello spreco dei 33 mi- 
lioni che si dovevano trovare nelle casse 
della Tesoreria il di che ne assunsa. il Go- 
verno; 

Altrettanto si dica dello frasi rivolte ai 
commendatori Minghetti e Peruzzi circa ai 
52 ed agli 11 milioni. 

L’avrocato Giusti, altro dei difensori del- 
imputato, sostenne anch'egli chel’ articolo 
della Bundiera del Popolo è un articolo umo- 
ristico,. nel. quale non yede nè {punto nè 
poco che la taccia di ladri sia data ai sette 
querelanti. Del resto egli deplorò che nel 
giornalismo italiano sieno diuturni gli esempi 
di diatriba personali che fanno disonore e a 
chi le scrive e achilo lagge, ed il meglio 
che in questi casi chi si crede offeso può 
fare si è di opporvi ua disdegnoso silenzio. 

L'avvocato Andreozzi sorsé per terzo fra 
i difensori e reyoca in dubbio che sieno 
concordati tutti i-fatti che dichiarò tali il P. M. 
Disse chs; circa alla istanza per somministrare 


le prove dèi fatti, si è sorpreso che i que-} 


relanti non, siano stati i primi a domandare 
che l'imputato sia ammesso a produrre le 
medesime, Essi erano i più interessati a che si 
facesse .la luce su faltì ad essi imputati e 
che reputano ingiùriosi. Ma il tribunale su- 
periore permetterà forse di poter ritornare 
su questa Questione. 

Del resto non vi sono ingiurie, se non 
personali, nelto istesso tempo che non mu- 
tano natura pelle persone a cui sono rivolte, 
come pare aver voluto stabilire il rappresen- 
tante del Pubblico Ministero. 

A questo» punto il presidente, dovette in- 
terrompere l'oratore della difesa per dirgli 
che non si trattava di fare una discussione 
ad effetto, ma all'oggetto dellacausa, e che 
del resto il procurasore del Re non fece di- 
stinzione di persone ‘offese, se non alttin- 
gendola alla diversa dignità dell’ufficio. 

Il rappresentante del Pubblico Ministero, 
dopo ringraziato il presidente della difesa 


fatta delle sue parole, aggiunse che anche 
la distinzione desunta dal\’ufficio, la attinse 
al trattatisti 6 mon al suo capriccio; ‘evche, | 
pur rispettando la nobiltà, non egli distingue 
i nobili dagli altri cittadini. 

L’avvocato. Andreozzi riprese la sua ora- 
zione sforzandosi a far sparire dall'articolo 
incriminato ogni elemento di reato con una 
sottile interpretazione delle parole e del senso 
dej medesimo. 

Del resto a lui duole se, verso i perso- 
naggi che il rappresentante della parte ci- 
vile ha voluto canonizzare per santi, deve 
sostenere le parti dell'avvocato del diavolo. 

Diede poi lettura di una lunga serie d: ar- 
ticoli di giornali vari per stabilire che i que- 
relanti furono addebitati di ladroneggi, di 
dilapidazioni, di malversazioni per lunghi 
anni senza che dicessero niente. 

L’ oratore conchiuse. con una lunga. dis- 
sertazione per cercare di dimostrare siccome, 


cuse di frode contro i querelanti. I nostri 
avi compensavano con pubblici uffici coloro 
che coi proprii areri, colla propria operosità 
facevano prosperare le arti e- le industrie. 
Oggi i nobili nipoti che vogliono seguire 
questi esempi. gloriosi sono tacciati di lad;i 
dai degeneri contemporanei. Ritornando alle 
spese enormi fatte in passato, se Mavvi colpa 
in essa, è di tutt, degli amministratratori 
come degli amministrati, dei. ministri come 
dei rappresentanti della nazione, che nel co- 
mune entusiasmo soddisfecero a larga mano 
ai bisogai ed ai desiderii del Paese, 

Fu già detto come la off:rta delle prove 
fosse fatta in modo illecito, intempestivo ed 
inconcludente; mentre consta ufficialmente il 
modo che furono spesi i 52 milioni, di cui 
sarebbesi impadronito il Mioghetti. 

Fu già detto parimenti ed è già pubblicato 
lo stato della depositeria toscana al 27 aprile 
4859, al quale proposito l'avversario ha con- 
fuso la situaziona di cassa colla situazione fi- 
nanzia. Sta bene che in cassa vi fosse qual- 
che milione, ma lo Stato avea dei debiti che 
corvenne con quel denaro pagare, come e- 
merge dal bilancio consuntivo. 

Fu già detto. anche .che l’on. Peruzzi si 
appropriò 41 miloni sulle speso segrete; men- 
tre è positivo che queste spese sommanoin 
tutto a 41 milione 180 mila lire, che nessuno 
troverà troppe in un paese dovela pubblica 
sicurezza versava in cattive condizioni. 

Del resto non sono i querelanti che si sono 
opposti alla produzione delle prova. I lo 
stesso avversario che non si presentò in 
tempo perchè non ha saputo, nè avrebbe 
potuto trovarle. 

L’oratore ripete che. è stato dignitoso il 
silenzio per parte dei querelanti quand’era- 
no al potere; comò è doveroso il rispondere 
dopo scesi per difendere la loro responsabilità. 
Quanto, a taluno. di essi però che non fu al 
potere, se ha taciuto alira volta si è perchè 
ha altro per il capo che occuparsi di tutti i 
giornali che possono occuparsi di loi. 

L’egregio rappresentante del P. M. repli- 
cando disse, che a lui premeva di finire non 
di contiauare, se. non fosse che deve par- 
lare nuovamente per difendersi dalla taccia 
di contraddizione appostagli dagli avversari. 
Ristabiliti i suoi concetti nella originaria lor 
verità, l'oratore della legge insistette nelle 
sue argomentazioni giuridiche, rinnovando 
le sus conchiusioni circa alla pena, non senza 
avvertire che l’omaggio maggiore che si po- 
tesse rendere alla pubblica opinione ei al- 
l'uguaglianza civile si è, per parte dei que- 
relanti, l’essera scesi in questo arringo con 
un avversario che non è da altro tutelato 
che dalla libertà della stampa e dalia impar- 
zialità dei ‘ribunali. 

Dopo il procuratore del Re, replicarono 
brevemente anche gli avvocati difensori. 

Secondo l'uno di essi (Martini) tutto si 
riduce nell’articolo incriminato a frasi poco 
convenienti, ma non havvi neppur l'ombra 
di iogiurie e di diffamazioni ;-le accuse che 
vi si contengono - trovano un ampio fonda- 
mento in fatti notorii. 

L’altro difensore (Andreozzi) cibattè mi- 
nutamente le particolarità: favorevoli ai que- 
relanti addotte dal rappresentante civile. E 
così oppose che s8 il barone, Ricasoli non 
volle percepire lo stipendio che gli compe- 
teva come ministro, un: decreto della Corte 
dei conti dimostra ‘come, allo Stato la gene- 
rosità del Presidente del consiglio abbia :co- 
stato più dello stipendio che gli sarebbe stato 
dovuto. ] 

Egli impugnò quindi gli argomenti giuri- 
dici svolti dal P. M. circa ai caratteri giuri- 
dici del reato in causa. 

Ripeiè che la difesa sarebbe uscita vitto- 
riosa se non gli fosse stata negata la facoltà 
di addurre le prove dei fatti: la discussione 


fuvstrozzata ; ma il pubblico; esso aggiunse;” 


ha già giudicato. VI 
Il rappresentante della parte civile inter- 
Tuppe.a questo punto l’oratore della difesa 
per ripetere ‘ciò che già parecchio volte 
ebbe a dichiarare che cioè i querelanti non 
si sono mai opposti alla produzione di que- 
ste prove, e che egli non ha detto verbo 
per strozzare la discussione. Ù 
Anche il rappresentante del Pubblico Mi- 
nistero protestò contro l’ insinuazione della 
CELA 
dar ultimo risposa spiegando il senso 
delle sue ‘parole: dicendo che 1° aggiorna- 
mento necessario , secondo lui, gli poteva 
essere concesso , all'infuori della ingerenza 
del tribunale, dalla condiscendenza. delle 


parti. I ; 
Il prof. Sammiatelli interruppo di nuovo 


| missione, di cu fa parte anche il ministro 


meno in Firenzo dove nelle recenti elezioni 
generali gli on. Ricasoli e Peruzzi farono in 
ballottaggio con due uomini che apparten- 
gono al partito cattolico. 

Il Tribunaie, dopo essersi ritirato in ca- 
mera di consiglio, dopo tre ore ne usciva 
per proclamare la sentenza, colla quale G. B. 
Salvi, gerente del giornale la Bandiera del 
popolo, der titolo di libello famoso ed ingiurie 
atroci, fu condannato anove mesi di carcere, 
1500 lire di multa ed alle spese. 

Il contegno del pubblico nei due ultimi 
giorni fu composto, rispettoso; irreprensibile, 
lo che amiamo notare a lode, come non ab- 
biamo mancato di segnalare a biasimo l’irre- 
verente condotta di alcuni all'udienza del 
primo giorno. 


Uno dei primi progetti di legge, di cui sta per 
occuparsi il Corpo legislativo, è quello relativo 
ai contingenti annuali dell'esercito. In principio 
si era trattato di ridurli, ma visto gli ultimi av- 
venimenti della Germania, pare che non si de- 
camperà dalla cifra solita dei 100,000 uomini. Il 
governo non troverà difficoltà a fare accettare 
le sue ragioni per opporsi a qualunque ridu- 
zione; e diffatti il momento sarebbe assai male 
scelto per ridurre le nostre forze militari. 

Il progetto sulle società commerciali occupa 
anch'esso i deputati al Corpo legislativo, e così 
pure quello sull’ arresto personale per debiti e 
sui delitti commessi all’estaro. Tutti questi pro- 
getti subiranno delle modificazioni importanti. 

Quest'oggi si discusse in comitato segreto il 
progetto di legge relativo ai diritti degli eredi 
e degli aventi causa degli autori, e così pure 
quello relativo alla corrispondenza telegrafica 
privata. 

Si parla molto in questo momento nella so- 
cietà politica di una corrispondenza assai viva 
scambiatasi fra il signor Giulio Favre ed il ge- 
nerale Castagny che ebbe un comando al Mes- 
sico. Questa corrispondenza sarebbe stata. mo- 
tivata da certe allegazioni del signor Giulio Fa- 
vre in uno de’suoi discorsi, che il generale a- 
vrebbe smentito, Vedrete che qualche novellista 
annuncierà un prossimo duello fra i due con- 
tendenti. 

Trattasi di una muova società fra i letterati 
che si stabilirebbe a lato dell’ antica ormai dì- 
sereditata dalle sue intestine querele. Già molti 
soci di questa hanno data la loro dimissione; 
fra questi si cita il sig. Alfredo Assolant, redat- 
tore del Courrier du dimanche. 

1 tribunali giudicheranno fra poco la causa 
del testamento del signor Grammont Caderousse 
che instituì suo legatario il dottore Declat. I 
parenti del fu giovane viveur mort trovano che 
essi avrebbero un po’ più diritto del dottore 
Declat al mezzo milione a lui lasciato, 

L'imperatore si fece consegnare 1’ incarta- 
mento di tutti i lavori pubblici che si proget- 
tino nei dipartimenti ch'esso vuole visitare al- 
l'oggetto di poter fare la scelta de’suoi favori. 

Per quanto si assicura il signor Turgot no- 
stro ministro in Isvizzera non ritornerà più al 
suo posto. 

Il signor Loysel inviato straordinario dell’im- 
peratore Massimiliano parte sabato per il Mes- 
sICO. 

Si dice che il signor. Baudelaire il poeta dei 
fleurs du mal sia ammalato gravemente a Brus- 
selle ; e così pure è molto a mal partito la mo- 
glie del miaistro Duruy. 


e — }— ce 


Nuovi giornali. — Ecco l'elenco dei 
nuovi giornali testè. pubblicati nella varie 
città d’Italia, e dei quali ci pervennero i nu- 
meri di saggio. Firenze vide nascere Le fi- 
nanze, rivista economica amministrativa che 
si pubblica tutte le domeniche, e la Rivista 
delle Corti d’assise, giornale dei dibattimenti 
che si pubblica ogni giovedì. Il Corriere di 
Genéva è in giornale quotidiano della sera. 
La torinese, che s'intitola gazzetta sociale, e 
L’Avvisatore de’ Comuni del regno d’ Italia 
sono due periodici di Torino. Lo schermi- 
dore italiano è un giornale ebdomadario che 
vede la luce a Parma. A Milano nacque La 
palestra musicale, e tanto La novità quanto 
Il tesoro delle famiglie dell’'intellicente edi- 
tora. signor E. Sonzogno continuano ad u- 
scire ed a piacere sempre più. A Napoli poi 
sono comparsi tre giornali politici quotidiani 
che s’intitolano Il dovere, Lo stivale e La 
finanza, nonchè La Scuola, giornale d’istru- 
zione per tutti, ed un periodico bimensile 
che nomasi Rivista ‘agraria industriale ita- 
liana e straniera. Terminata questa enume- 
razione, noì auguriamo a’ niostri nuovi con- 
fratelli prospera vita ed abbuonati. 


NOTIZIE ULTIME 


Malgrado le strane asserzioni dei gior- 
nali di Vienna e di Parigi, siamo in grado 
di affermare che nessun impegno è stato 
preso dal Governo italiano verso la Prus- 
sia, nè il 27 marzo, nè posteriormente 
per un'azione comune contro l’Austria, nè 
per altro scopo. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI 

Dresda, 7. — Il Giornale di Dresda dice 
che la circolare austriaca del 13 marzo con 
cui il gabinetto di Vienna fa ‘appello. alla 
Dieta, e Ja nota del 31, furono accolte favo- 
revolmente dalla maggior parte dei governi 
della Confederazione. 

Berlino, 7. — La Corrispondenza Zeidler 
smentisce che |’ Inghilterra abbia chiesto alla 
Farncia se voleva cooperare per una media- 
zione. Il governo inglese al contrario fece 
sapere a Parigi che rimarrebbe neutrale anche 
nel caso che la Francia fosse. trascinata a 
prendere parte agli avvenimenti. 

Vienna, 7. — La Gazzetta di Vienna an- 
nunzia che il generale russo, Richster, ha 
rimesso all'imperatore, una lettera dello Czar. 
Assicurasi che egli abbia rimesso una lettera 
identica anche al re di Prussia. 

Berlino, 7. — ll barone di Werther ri- 
mise a Mensdorff la risposta del gabinetto 
prussiano alla nota austriaca del 31 marzo. 

La risposta dice ‘che le attuali preoccupa- 
zioni che possa-essere compromesso il man- 
tenimento delta pace, hanno esclusivamente 
origine dagli inesplicabili armamenti dell’Au- 
stria sulla frontiera prussiana. % 

Se l'Austria si credeva minaccciata, avrebbe” 
dovuto fino dal 13 marze presentare 1 suoi 
lagni alla Dieta in virtù dell’ articolo 44 del 
patto federale :o reclamare presso il gabi- 
netto di Berlino. 

Gli. armamenti straordinari dell'Austria , 
benchè tutti segreti, erano ben conosciuti 
dal governo prussiano, e dovevano aver@ 
per esso un carattere offensivo. Tuttavia il 
re di Prussia ordinò che si prendessero mi- 
sure difensive soltanto il 23 marzo, cioè al- 
lorquando la sicurezza di una parte del ter- 
ritorio . prussiano cominciava a dipendere 
dalle risoluzioni del gabinetto austriaco. 

La nota, prendendo atto essere stata l'Au- 
stria la causa dell’attuale tensione, di cui la 
Prussia respinge ogni responsabilità, dichiara 
che nulla è più lontano dalle intenzioni del 
re che di fare una guerra aggressiva contro 
PAustria. Sua Maestà il ra non pone. mipi- 
mamente in dubbio i sentimenti personali 
dell’imperatore; egli pure malgrado i rap- 
porti politici, saprà mantenere i sentimenti 
d'amicizia verso il governo imperiale. Dal 


La Gazzetta Ufficiale del 7 corrente 
scrive: 

Domani sera si radasa nelle.sale del Ma- 
nicipio la Commissione incaricata di provve- 
dera all’erezione del monumento al compianto 
generale Fanti. È giunto a tale effetto il 
generale Cialdini, che presiede a questa Com- 


della guerra. 

Forse questa contingenza fa causa della 
voce corsa di una riunione in Firenze dei 
principali -generali deli’ esercito per altri 
scopi, voce che non lia fondamento di 
sorta. 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Parigi, 5 aprile. — To era ben informato 
quando vi annunziai che il barone Saillard ritor- 
mava dal Messico con le basi dell'accordo rela- 
tivo «al ritiro delle truppe. Ma ciò che nessuno 
si aspettava si era, che il Governo francese a- 
vesse trattato a condizioni tanto vantaggiose pel 
Governo dell’imperatore Massimiliano. Le sca- 
denze dei diversi termini pel ritiro delletruppe 
sono tanto lunghe, che quasi equivalgono al 
mantenimento dell'occupazione. Passeranno quasi 
due anni prima che tutte le truppe francesi siano 
rientrate in patria e il primo distaccamento non 
partirà che nel novembre 1866, il secondo nel 
marzo 11867, ed ilterzo;ed nltimo nel noyembre 
dello stesso anno. Veramente il linguaggio degli 
oratori del Governo faceva sperare un richiamo 
immediato. Questo adunque è un disinganno, e 
noi siamo curiosi di vedere con quali argomenti 
gli oratori stessi sosterranno ora questo prolun- 
gamento dell'occupazione. Sarà necessario che 
mettano le loro parole in contraddizione con 
quelle del. Moniteur, il quale da lungo tempo ci 
dice che nell'impero messicano regnala maggior 
sicurezza che si possa desiderare. L'assalto di 
eni è stata vittima l'ambasciata belga, alle porte 
della Capitale, basta a dimostrare il grado di fi 
ducia che si deve concedere alle-assicurazioni 
del nostrò giornale ufficiale. 

Il Moniteur contiene una frase che farà grande 
impressione nei possessori dei fondi messicani. 
Esso annunzia che vennero intavolate trattative 
fra i Gabinetti di Parigi e del. Messico per so- 
stituire alle stipulazioni finanziarie del trattato 


polo con una fazione nemica della patria © 
della libertà, lo che, in qualunque ipotesi, 
è fuori di causa; questo quindi non è un 
giusto fondamento per domandare il massimo 
della pena, come del pari non è giusto mo- 


l'oratore coll'esclamazione: non è vero. 

Il presidente intervenne chiedendo spie- 
gazioni all'avvocato Andreozzi delle parole : 
il pubblico ha già giudicato. 

L' avvocato Andreozzi rispose essere do- 


di Miramar nuove condizioni, che avranno per 
iscopo di dare solide guarentigie ai crediti della 
Francia e agl’'interessi francesi impegnati negli 
‘imprestiti messicani. i 

Pel momento stà in questo veramente il punto 
essenziale della questione. Ma come mai il go- 


anche dato che siavi diffamazione, la pena 
chiesta sia eccessiva, e quella del libello fa- 
moso attinta al Codice penale in vece che 
alla legge organica sulla stampa. 

Il presidente annunciò che uno dei suoi 


cadito suo, il re non lascerebbe |’ occasione 
di contraccambiare con i fatti i benevoli 
sentimenti espressi dall’ imperatore verso la 
Prussia. 

Parigi, 7 aprile. 


tivo per domandare lo stesso massimo la be- | colleghi non trovasi ia grado di perdurare | lente di averle pronunciate; indi, ripren-.| verno, che è così poco esplicito su questo, pun- 4 aprile 
nemerenza dei querelanti, la quale poi è | a[ su» posto; per cui, visto l’ora tarda e con- | dendo il filo della sua arringa, pretese far | to, potrà dare le spiegazioni che gli saranno do- 6 7 
questione di gusto, sino a che non sia rico- | siterando anche che il Pabblico Ministero | emergere»la buona fede dèll’arlicolista, che | mandate ia occasione della vicina discussione del | Fondi francesi 3010. 67 62 | 67 55 
nosciuta da una legge! vorrà replicare, e che alla difesa non si può | non è staîo che l'eco di voci che' correvano | bilancio? _. È i ù » 2 442.00 97 — 9 a 
L’oratore parlò della spada a due tagli di | togliere il diritto di avere. per l'ultima Ja | sino dal 1862, senza che i-querelanti se no | La Patrie annunzia che il governo La aula CORE ei . 87 Tr #8 ti) 
Achille, e di Don Chisciotte che combatteva | parola, la continuazione del dibattimento fa | sieno dati per intesi; ed oggi il gerente Lina ceca) Ain PI della em: | rzliano 8-00 in contanti © |5630 | 56 60 
contro i molini, paragonando ‘alla prima la | rinviatà a domani. | — + della Bandiera del Popolo, solo colpito fra i londra. lean a dallo sviluppo del sto com: ||. *, _!Bliquidaz. - la no 
querela, e/al‘secondo gli oratori avversari. | ©, All'udienza del 7 il primo a replicare fuil | rretesi calupniatori, non può essere grato | mercio. È doi nidi sE 
Egli mira a giustificare un’altra volta la do- rappresentante, della parte civile, sostenendo agli illustri querelanti della loro generosità. Lio siesso foglio annunzia che il primo distae- | \,. credito mob. francese | 632 620 
manda già reietta dal tribanale, di addurro | che.i fatti della storia patria ate di per con- | 1% concordi», egli aggiunse, bisogna non s0- | camento che sgombrerà il Messico sarà quello | "»° —» » italiano. | 330 ian 
la prova dei fatti. I querelanti si sono, se- | vincere di est: na nernbdo le accuse lamente predicarla colle parole ma insegnarla posto sotto gli ordini da pnngrlo- Posa ,0 il di di, pai ICE sa muolo 183 730 
condo lui, ingiuriati da sè combattendo con- gp nei 7h tario fato conseguenza coi fatti; e quanto alla taccia che .la Ban- ag fas Ho del meiruzione del sigor Almonts | .> . > Lombardo-Ven. |, 10 397 
tro calunnie, che sono un'mito. Egli prese | oe elmi slraordinarie quanto patenti. Non | diera del Popolo sia organo di una fazione | ,1 signor Hid:lgo nella rappresentanza del Mes | + > AIStiADe: ae (ia | DIE 
‘in esame l’articolo incriminato il quale in so- si crea una nazione, non si fonda uno Stato, nemica della patria, se anche ciò fosse , SÌ | sico a Parigi è dovuta al signor Eloin, segreta- obb i biconaa 430 1980 


stanza, con.frasi- più plateali. forse di quelle. 
usate da altri giornali pratici ed ufficiosi di- 


Gre orso ma inaliua pile il concetto 
RE le finanze nadia KO 
zione nazionale. 


deve rispettare un partito che pes capo dina ea 
il Sovrano Pontefice, che conta nel suo seno a È - 
tutti coloro -che-credono non potersi amare |-Si è molto notato la frequenza del ‘maresciallo GIACOMO DINA, pala 
la patria a scapito deila religione, e ciò tanto:|:Rey)ini questi .giorni alle Tuileries. Giovanni RowsaLpo, gerente. 


‘tio dell’imperatore Massimiliano. 
Nalla di nuovo sul conflitto austro prussiano. 


non si fa una rivoluzione, non si vince una meo 
guerra senza danaro. 

Nè inchieste passate, nè inchieste presenti 
trovarono 0 troverannno fondamento: ad «àc- 


DI 


pen, 


e, 


Il ‘sottoscritto si pregia annunciare 
avere egli aperto in Venezia, dietro $i 
l'Accademia delle Belle a ti, al n. 979, 
un Gabinetto per la vendita di libri, 
stampe, dipinti, disegni, 0g- 
getti di Antichità, e di Belie 
srti. Il pregio dei libri d» quali si 
offre un catalogo alle stampe è taleda 
invogliare i raccoglitori delle Bibliogra- 
fiche rarità non meno che gli appassio- 
nati cultori delle scienze e delle lettere; 
la ricca collezione di stampe classiche 
antiche e moderne fra la quali non poche 
delle capitali avanti lettera o con pre- 
ziose etichette; la raccolta dei dipinti 
appartenenti a masstri di scuole diverse; 
la singolare serie dei Macgni originali: 
la moltiplicità e varietà degli oggetti 
d’antichità e belle arti; l’assiome insom- 
ma' che io ho ordinato in questo nuovo | 
gabinetto, non dubito interesserà chiun- 
que, informato albello ed al buono; verrà 
visitarmi. 

Io porrò ogni studio per meritare la 
protezione e benevolenza di tutti coli’a- 
vere riguardo al nobile scopo cui ten- 
dono gii amatori, e col serbare s:mpra 
quella dignità cella ‘quale deve essere 
trattata Ja diffusione dei saggi stupendi 
dell'intelletto umano nelle scienze, let- 

tere ed arti sorelle. 


GIUSEPPE COLBACCHINI. 
———————km-€—Éc=©=®@®uu I 


Depurate — Primavera —Fortificate 


PREPARATI: ORGANICI DI SANITÀ 
RIGENERATORIDELLASALUTE 
del farmacista Bocca Giovanni 
Torino, via Principe Tommaso, num. 12. 


ELISIRE ANT:VENEREO vegetale d’Hyslchr. 
Impurità del sangue, gonorree, scoli, 
fiori bianchi, alceri, espulsi oni cutanee, 
vermi, stomaco debilitato, dolori de'la 
spina dorsale, perniciosi e tristi effetti 
del mercurio, jodio, serofele, cgni specie 
disifilidi, mancanza di menstrui, glandole 
tumefatte, sterilità e moltissime altre ma- 
lattie; fa riconosciuto il prù potente e si- 
curo farmaco per la perfetta guarigione 
ed ottimo e sicuro preservativo di tutte 
lè malattie contagiose d’ogni specie, di- 
straggendo i germi venefici. L. 4 coll’op. 


| BALSAMO VIRILE. Coll’uso di questo 
balsamo sommamente tonico ed appeti- 
tivo, senza zlcun danno, 
umana viene ricondottaal | primiero grado 
di virilità sffievolita da impotenza, de- 
bolezza degli. organi sessmali, malattie ner- 
vose, privazioni, abuso di piaceri, assue- 
fazioni segrete, paralisi, avanzata età, 
ed efficace nella sterilità femminile. — 
L. 15 colle istruzioni, ecc. — Quarta 
edizione autenticata dalle moltissime con- 
tinue guarigioni ottenute in ogni genere 
di malattie, 1866. (Gon vaglia postale 
franco si spedisce) — Depositi : Torino, 


UN GIOVANE MI anni ] Bonzani, Taricco; Milano, Biraghi; Fi- 


gua frencese, tedesca, italiana, nonchè 
finglose e spagnuola e che viaggiò per 
diversi anni quasi tutta l'Europa, desi- 
dera, un posto DeL lui adsttato. Darebbe 
ampie garanzie i moralità, Recapito L. H. 

ferma in posta. Torino. 
pt en 


UNE INSTITUTRICR Scie 


le Francais ei l'Allemande, cherch e ù 
place auprès d'une famille distingue. 

Écrire franco au Syndie de Pomaret 
(Pinerolo). 


—————————————————— 
0 ‘TEGH adatte per qual- 
che grande sta- 
Dilimento, in faccia al Casino Borghese, 
da effittarsi, presso la piazza S. Firenze. 
Recapito in via Calzaioli, n. è, piano 
primo, 

Magazzino di PIANOFORTI. 


I 


Firenze, 


ZZt_—————_———ee"reo”e”"e” e Tee e té —— 


renze, Signoriai; Genova, Lertora; Ca- 
gliari, Daga, ed in tutte la farmacie 
estere e nazionali. 

NB. Nella farmacia Bruzza, 
non trovasi più alcun deposito. 


Da affittarsi. 


In una deliziosa Villa ad un miglio 
e mezzo presso Firenze, in una magni- 
fica posizione, un bellissimo apparta- 
mento perfettamente mobiliato e addob- 
bato, e tale da poter servire a una famiglia 
poco numerosa. 

Il detto appartamento si compone di 
tre camere da letto, di una sala, di una 
stanza da pranzo, di più stanze per la 
servitù; e vi è annessa scuderia e ri- 
messa. 

Dirigersi alla Villa Bellagio N. 23 (De 
Magny) presso San Bomenico di Fiesole. 
Prezzo discreto. 


Genova, 


7 aprile 1866, 


la macchina | 


Frauchi 10. 


fetti fr. 8 50. 


que cura. — 


ELIGINA 


sciroppo e GONFETTI pettorali di 
ELICINA di Baron Barthelémy, far- 
macista di 4* classe a Béziers (Hérault,! 
France) contro la tosse, i raffreddori, 
ostinati e tutte le aftezioni di petto] 
ingenerale. — Sciroppo grande fr.3 50; 
piccolo fr. 2 10. Confetti fr. 4 78. 

eLIGINA in polvere per. colazione 
ai tisici, alle persone debo'i e conva- 
lescenti e ai ragazzi. Fr. & #0. 

RLISIR BRIEUGNE, antigottoso gra- 
devole ed' efficicissim:; calma in sei 
ore, guarisce in tre giorni e cura com- 
pletamente la gotta e i reumatismi. 


POLVERE ® CONFETTI antigottosi e 
antireumatismali, 
Barthélemy. — Polvere fe. & 50, Con- 


INIEZIONE R. R. 
le aff zioni Sii ribelli a qualun- 

n 

PIETRA VETERINARIA di Baron Bar- 
ihélemy contro le piaghe e le ferite 


NB. Ogni articolo debb'essere con- | 
| trassegn.to dalla firma e dal sigillo 
| degli inventori. 


RODB 


VvaoRO RIGENDRATORE DEL SANGUE 


tivo, PAIA antiartritico ei 

prolungato che se ne fa da diversi anni i 

a raccomandarlo. À 
Vendesi alla Farmacia Reale Italiana, piazza 

a LA e6la bottiglia. 

ure trovasi il Siropp 


È sai bene la lingu 
alle iniziali B. S. 
Genova. 


Per causa 


tervento di sensa! 


| Santa Croce, 2: 


di Perez e Baron 


infal ibile contro) Dirigorsi alla 


dei caval a itati animali domestici. Da vendere 

— Fr..3 0.fr. Ù 

pi ero sioni, pe ite | UN PIODOLE MACCHINA A VAPORE 
Vendita in Firenze alla farm. Pieri.| VERTICALE 


del Dott. LANZA 


vorrebbe met. 
UN GI tersi in fono 


presso una famigiia di Firenze; conos 


vende tutta la mobilia e senza |’ in- 


44 alle 4 ogni gione, al n° 42, borgo 
è piano. 


| PRESTITO 


CON LOTTERIE HM PREMII 
di 500,000 fr., 100,000 fr., 
50,000 fr., ecc. 


24, rue Drouot, Parigi. 


Per le condizioni dirigersi all’ Ufficio 
delgiornalel’ Opinione,via Ghibellina,1410. 


B DEPURATIVO 


a srancese. Riv( Naorei 
P. (Ferma in Posta). 


di partenza si 


le alcuno dalle ore 


MESSICANO 


Cassa Mobiliare, 


del Duomo, n. 44, 


LISTINO OFFIGIALE DELLE GOnsi DI COMMERCIO 


tm __——————_ Teeeemmédon 


: Rinfresco 
La stagione balneare del corrente anno sarà anticipata di um mese, © 


pun STABILNNTO TERMO - NINE RiLE 


DI MONTECATINI 


in Valdinievole, provincia di Lucca 
= 
Ammivistrazione dello Stato. 


Acque potabili 
Tettuccio 


Regina 
Ulivo 


Acque per bagni 
RR. Terme 
Bagno Regie 
Tettuccio 


si aprirà cl {° di maggio. 
Per fissare i quarlieri occorre dirigersi con lettera affrancata al Maestro 
di casa dei R. Stabilimenti sig. Pasquale Galimberti. 
Montecatini, 15 marzo 1866. 
Pet EE eo De ie li drei ig ara DIREZIONE. 


ESPOSIZIONE ESPOSIZIONE CATTANEO, sie Cic, n.2 ia Cavour, n. 24 
‘GRAN MAGAZZINO DI MOBILI E DEPOSITO DI BILIARDI 


Assostimento ricchissimo in tutti i generi d’ addobbo 


Specialità in canapé o seggiole americane di legno torto a macchina, 
ammirabili per la loro ingegnosa costruzione, solidità e leggerezza, ed a- 
| dattissime per montatura di Ville, Caffè, Restaurants @ Sale da giardino. 


Si assumo l’ammobigliamsnto completo d’appartamenti a prezzi limita- 
tissimi, tanto in geaere economico che di lusso, ed anche colla condizione 
di riprendere il mobiliare dopo un’epoca da convenirsi. 


—@—€—@@&-____ 

OGGETTI CHE MERITANO D'ESSER VEDUTI: Una grandiosa Pendola 
di bronzo, un Biliardo ricchissimo premiato con diverse medaglie, alcune 
tavole intarsiate, diversi arazzi antichi, ecc. eCY. 


L'UFFICIO SULKORSALE DEL GIOBNALI 


in Torine, via delle Finanze, 49, 
è incaricato di ricevere le inserzioni , gli annunzi e 
gli abbonamenti pel giornale I’ Opinione. 


Genova, 6 aprile 
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ORARIO DELLE STRADE FERRATE 


ORARIO DEI PIROSCARI | 


LAGO-MAGGIORE — Piroscafi dello Stato. 
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NB. Questi orari segnano l'ora della partenza dalle siazso «, a sole l’arrivo 


mollo stazioni estreme delis lines. 


Firenze, Tipografia -dell’Opinione, ‘diretta da C, Carbone, via Ghibellina, num. 110, 
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